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Firenze nei racconti dei viaggiatori ottomani  
nell’età delle Tanzimat
Luca Berardi

Nel 1834 il sultano Mahmûd II (1808-1839) decise la riapertura delle 
rappresentanze diplomatiche dell’Impero ottomano nelle principali capitali 
europee. Fra il personale di queste ambasciate, spesso formatosi nei ranghi del 
neonato Ministero degli Esteri, emerse un’“élite modernista”, costituita da una 
classe di giovani burocrati, che guardavano con favore ed interesse all’Europa 
(Findley 1980, 126-140). Il ripristino di rappresentanze stabili, coincise anche 
con un progressivo incremento nella pubblicazione di resoconti di viaggio. 
La produzione di letteratura di viaggio era favorita non solo dalle maggiori 
opportunità di soggiorno all’estero, ma anche da un crescente interesse per lo 
stile di vita, le istituzioni e i progressi tecnologici europei (Hillebrand 2013, in 
particolare 67-74). Gli autori di queste opere si rivolgevano a un pubblico più 
ampio che in passato, e, per questo, spesso abbandonavano le rigide convenzioni 
dei sefâretnâme settecenteschi – le relazioni ufficiali degli inviati ottomani –, 
per esprimere in maniera meno schermata il proprio punto di vista su quanto 
osservato. La loro percezione risultava spesso distorta da una comprensione 
incompleta delle dinamiche delle società europee e i loro resoconti non erano 
esenti da abbondanti imprecisioni e fraintendimenti. Tuttavia, questi viaggiatori 
costituirono un importante tramite per la conoscenza dell’Europa nell’Impero 
ottomano e, in tal modo, in qualche misura influenzarono il processo di riforme 
modernizzatrici conosciuto come Tanzimat (1839-1876).
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Una delle difficoltà che dovevano fronteggiare questi autori nella loro opera 
di mediazione era l’inadeguatezza del lessico ottomano a descrivere molti aspetti 
della modernità europea. Ricorsero, dunque, a diverse strategie linguistiche, 
introducendo prestiti, soprattutto da italiano e francese, creando neologismi, o 
ampliando il campo semantico di parole già esistenti (Turan 2007). È attraverso 
questi racconti di viaggio che, ad esempio, entrarono nell’uso termini come tiyatro 
(teatro), müze (museo), e concetti quali medeniyet (civiltà) o terakkî (progresso), 
che divennero centrali nel dibattito politico ottomano del XIX secolo.

Questo contributo presenta tre brevi descrizioni della città di Firenze, scritte 
da altrettanti viaggiatori ottomani fra il 1838 e il 1851. Pur nella loro estrema 
brevità, questi racconti sono esemplificativi del cambiamento in corso in quei 
decenni nella scrittura di viaggio e, in particolare, testimoniano come stesse 
evolvendo la percezione e la consapevolezza della realtà europea da parte degli 
osservatori ottomani. Per loro l’Italia solitamente non era la destinazione finale, 
ma rappresentava solo un luogo di passaggio per raggiungere località dell’Europa 
settentrionale. Anche queste fugaci esperienze di viaggio nella Penisola, però, 
risultavano particolarmente fertili di riflessioni. In particolare, i viaggiatori 
ottomani sembrano colpiti dalle ricchezze artistiche delle città italiane e dalle 
potenzialità educative che il loro patrimonio museale offriva, soprattutto per le 
ricadute che questo aveva sullo sviluppo di industria e scienze (Berardi 2021).

Il primo racconto è opera di Sadık Rifat Paşa (1807-1857), un importante 
uomo di Stato dell’età delle Tanzimat. Nella fase iniziale della sua carriera, nel 
1837 era stato nominato ambasciatore a Vienna. Da qui intrattenne un carteggio 
con Mustafa Reşid Paşa, uno dei principali artefici delle riforme, in cui descriveva 
le istituzioni europee e ne prospettava l’adozione nel contesto ottomano. È stato 
osservato come molte delle idee contenute in quei dispacci siano poi confluite 
nell’Editto di Gülhane, che nel 1839 avviò le Tanzimat (Mardin 1962, 169-
195). Durante il suo incarico diplomatico a Vienna, nel 1838 Sadık Rifat si 
recò in missione a Milano per presenziare all’incoronazione di Ferdinando I 
d’Austria. In questa occasione visitò anche diverse città dell’Italia settentrionale 
e centrale, tra cui Firenze. Questo viaggio è descritto in un resoconto dal titolo 
İtalya Seyâḥatnâmesi (Relazione del viaggio in Italia), che conserva ancora lo stile 
conciso e impersonale dei sefâratnâme officiali del secolo precedente1.

Ben più partecipe è la descrizione che fa Mustafa Sâmi (m. 1855) nel suo 
Avrupa Risâlesi (Trattato sull’Europa), un libretto di una quarantina di pagine 
in cui descriveva quanto osservato durante il viaggio compiuto per prendere 
servizio presso l’ambasciata di Parigi2. Mustafa Sâmi era un funzionario di medio 
rango, noto soprattutto per essere un fervente sostenitore dell’europeizzazione, 

1	 L’opera è stata pubblicata postuma nel 1874 all’interno di una selezione dei suoi scritti curata 
dal figlio (İSSR). Un’edizione in fac-simile con trascrizione in alfabeto latino è contenuta in 
Karakartal 2003, 156-194.

2	 ARMS. Un’edizione in trascrizione, con traduzione in turco moderno è stata curata da M.F. 
Andı (1996). Sulla personalità di Mustafa Sâmi e la sua opera, si veda Mignon 2008. 
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che promuoveva anche vestendo – uno dei primi a farlo a Istanbul – secondo 
la moda occidentale. Queste sue posizioni gli attirarono gli strali dei settori più 
conservatori della società ottomana e lo resero anche oggetto di caustiche satire 
in versi, in cui veniva definito “protettore di infedeli e cristiani […], zingaro 
agghindato all’europea, parassita politeista”3. Mustafa Sâmi fu uno dei primi 
scrittori ottomani a cercare di comprendere le ragioni profonde che erano alla 
base del progresso europeo (Berkes 1998 [1964], 129-130). In particolare, 
era profondamente colpito dal ruolo che l’istruzione, lato sensu, aveva nello 
sviluppo delle tecnologie e delle industrie moderne. Tuttavia, le sue analisi 
spesso risultavano naïf e non coglievano molti aspetti dell’organizzazione 
sociale europea. Nella sua storia della letteratura turca ottocentesca, Ahmet 
Hamdi Tanpınar nota i limiti dell’opera di Mustafa Sâmi, che attribuisce alla 
mancanza di una preparazione linguistica e culturale specifica, ma sottolinea 
come “nonostante questo, la sua attenzione non si aggiri sulla superficie; in 
qualche misura scende in profondità, poiché, sebbene non conosca l’Occidente, 
conosce bene noi e le nostre carenze”4.

La terza descrizione di Firenze viene da un resoconto di viaggio dal titolo 
Seyâḥatnâme-i Avrupa (Racconto del viaggio in Europa)5. L’autore era un certo 
Mehmed Rauf (1829-1883), che è stato recentemente identificato con il figlio 
di Sadık Rifat Paşa (Turan 2020). All’epoca del viaggio era un giovanissimo 
funzionario del dipartimento che presiedeva agli affari esteri, che si era unito 
alla delegazione che doveva rappresentare l’Impero ottomano all’Esposizione 
universale di Londra del 1851. Il suo scopo dichiarato era fare pratica nella 
conoscenza delle lingue straniere e ammirare quanto avessero da offrire i Paesi 
europei (SAMR, 2-3). Mehmed Rauf rappresentava una nuova generazione 
dell’élite ottomana che era cresciuta nel clima delle Tanzimat. Al contrario di 
Mustafa Sâmi, aveva già esperienze di viaggio in Europa e conosceva le lingue 
straniere. Le sue descrizioni erano più articolate e meglio contestualizzate, e, 
soprattutto, erano rivolte a un pubblico che nel corso degli ultimi anni aveva 
acquisito una certa familiarità con molti aspetti della realtà europea.

Nel descrivere Firenze entrambi i viaggiatori soffermano la propria attenzione 
principalmente sui musei della città, come le collezioni di Palazzo Pitti da poco 
aperte al pubblico, il Museo di fisica e storia naturale e la Galleria degli Uffizi. 
Entrambi percepiscono come questi luoghi occupino una posizione privilegiata 

3	 “Destgiri gebr ü tersi […] / Kıbtii efrenc kıyafet, kâselisi müşrikin” (in İnal 1970, 1617). Se 
non diversamente indicato, le traduzioni sono dell’autore.

4	 “Buna rağmen dikkatleri satıhta dolaşmaz; az çok derine iner. Çünkü garbı tanımasa bile 
bizi tanır ve eksiklerimizi iyi bilir” (Tanpınar 1988, 126). 

5	 SAMR. L’unica copia conosciuta, conservata presso la Atatürk Kitaplığı di Istanbul, è priva 
del frontespizio con le indicazioni relative a luogo e data di stampa. È comunque probabile 
che sia stata pubblicata nel 1852. Recentemente Fikret Turan ne ha curato la pubblicazione 
in trascrizione, con traduzione in turco moderno (Mehmed Rauf 2022). Un riassunto 
dettagliato dell’opera è riportato in Wagner 2014.
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nella civiltà occidentale, essendo funzionali a quell’istruzione che avvertono 
essere essenziale nella realizzazione del progresso di cui sono promotori. Come 
spiega Mehmed Rauf in un trattato che doveva accompagnare il suo racconto di 
viaggio, ma che rimase inedito, gli europei costruiscono questo genere di musei 
“al fine di non mandare perse le arti del passato e perfezionare il sapere storico” 
e “tutti, andandoli a visitare, affinano le proprie conoscenze”; così, “poiché 
profondono grandi sforzi nel campo dell’apprendimento e della diffusione 
dell’istruzione e delle arti, ciascuno, acquisendo conoscenze appropriate alla 
sua arte e al suo ruolo, consegue maggiore capacità fra i suoi pari”6.

1. Sadık Rifat Paşa, İtalya Seyâḥatnâmesi

[Da Bologna] proseguii per Firenze, la sede del governo del Granduca di Toscana, 
che è uno dei luoghi più celebri e prosperi d’Italia. Questa città è veramente 
grande e vecchia, e attraverso di essa scorre il fiume Arno (Varda?). Ci sono 
palazzi degni di essere visitati, che ospitano musei (taṣvîrḫâne)7 raffinati, e chiese 
grandi ed estremamente vecchie, con decorazioni in guisa di mosaici (mozayıḳ) 
in pietra. Sebbene questa città sia un luogo piuttosto ordinario (bir az basîṭçe), i 
suoi dintorni, dove vi sono illustri residenze estive, in particolare la passeggiata 
ornata con alberi paralleli chiamata le Cascine (Ḥaşine), e il parco ben progettato 
che è all’interno del palazzo del Granduca8, meritano di essere visitati. Così, 
per alcuni giorni vi stesi il tappeto di una sosta ristoratrice. Dopodiché ripartii 
alla volta di Livorno, per rimirare mare e campagne.9

6	 L’opera, dal titolo Avrupa Lāyiḥası (Memorandum sull’Europa), è stata pubblicata a cura 
di Fikret Turan all’interno di Mehmed Rauf 2022: “Ṣanâyiʿ-i ʿatîḳa maḥv olmamaḳ ve ʿilm-i 
taʾrîḫin mütemmimi olmaḳ üzere […] herkes gidip bunları seyr ve temâşâ ederek erbâbını 
ikmâl-i maʾlûmât ederler. […] İşte taʿlîm ve neşr-i maʿârif ü ṣanâyıʿḥaḳḳında bu mis̱illü 
iḳdâmât-ı kâmileleri maṣrûf olması cihetiyle her nev-i adam bulduġu ṣanat ve ḫidmet lâyıḳıyla 
taḥṣîl-i maʿlûmât ederek ems̱âli miyânında kesb-i ḳadr etmek…” (178).

7	 Per indicare i musei che ospitano genericamente opere d’arte figurativa, questi autori 
introducono il termine taṣvîrḫâne, che potrebbe essere tradotto letteralmente come “galleria 
di ritratti”.

8	 I Giardini di Boboli.
9	 “Oradan daḫi İtalya ḳıṭʿ asınıñ meşhûr ve maʿ mûr maḥallinden olan Tosḳana Ġran 

Duḳası’nıñ maḳarr-ı ḥükûmeti olan Filoransa’ya muvâṣalat olunup fîʾl-ḥaḳîka şehr-i mez-
bûr büyük ve eski ve ortasından Varda nehri cereyân eder. Şâyân-ı temâşâ sarâylar ve içle-
rinde muṣannaʿ  taṣvîrḫâneler ve kebîr ve ġâyet eski mükellef ṭaşdan mozayıḳ ṣûretinde ya-
pılmış kiliseler mevcûd ve şehr-i meẕkûr egerçi biraz basîṭçe maḥal ise de eṭrâf ve eknâfında 
mürtefiʿ sayfîyeler ve ʿaleʾl-ḫuṣûṣ eşcâr-ı mütesâviye ile tezyîn olunmuş Ḥaşine nâm mesî-
resi ve Ġran Duḳa’nıñ olan sarâyında muntaẓam bâġçesi şâyân-ı temâşâ olduġuna mebnî 
burada birḳaç gün basṭ-ı ḳâlîçe-i ârâm ve iḳâmet olunup baʿ dehu temâşâ-yı ṣaḥra ve deryâ 
içün Liġorna ṭarafına daḫi ʿazîmet niyetiyle ḥareket …” (İSSR, 26).
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2. Mustafa Sâmi, Avrupa Risâlesi

Il ventiduesimo giorno di questo mese [di rebîülevvel]10 attraversai il varco 
che segna il confine fra lo Stato pontificio (Papa ḥükûmeti) e la provincia di 
Toscana. Trascorsa quella notte nella cittadina di Siena, il giorno seguente 
giunsi a Firenze, la capitale della Toscana, e vi sostai diversi giorni. Colui che 
siede sul trono di questo Stato è conosciuto con il titolo di Granduca, ossia “gran 
signore” (büyük beg). Ho appreso che gli abitanti di questo Stato sono in totale 
un milione, mentre la sola Firenze ne conta novantacinquemila. Il suo porto è 
la famosa città di Livorno (Liġorna) sul Mar Mediterraneo, che dista un giorno 
di viaggio da Firenze.
In questa città di Firenze è presente un importante gabinetto di anatomia 
(teşrîḥḫâne), per aiutare, come avviene nella maggior parte dei Paesi europei, 
i cultori della scienza medica e della chimica ad acquisire le conoscenze più 
agevolmente. Presso gli esperti di … (erbâb-ı …)11 è opinione consolidata 
che questo primeggi fra tutti i gabinetti di anatomia che vi sono in Europa. 
Infatti, quanti organi – interni o esterni – vi sono nel corpo umano e in quello 
di qualsivoglia animale, e addirittura ciascun organo dei feti ancora custoditi 
nell’utero materno, sono riprodotti in cera d’api nel loro colore originale. Vi 
si trovano riprodotti identici e impeccabili persino ogni capello o vena, nella 
loro posizione e con i loro pori, al punto che non vi è alcuna differenza con gli 
organi naturali. Poi, in una sala vi sono, dentro bottiglie piene di spirito o come 
scheletri, dall’elefante fino alla formica e ogni altro genere di animali terrestri 
e marini delle Indie o delle Americhe. In un’altra sala ci sono le riproduzioni, 
anche queste in cera, di tutti gli alberi, le piante e i fiori che si trovano nelle terre 
abitate (rubʿ-i meskûn), mentre un’altra stanza è piena di rocce e minerali rari. 
Sugli oggetti che sono raggruppati in queste sale sono scritte delle didascalie 
che ne illustrano i nomi e le caratteristiche. Così, quando le persone di ingegno 
che desiderano avere informazioni su questioni ignote come, ad esempio, quali 
di questi animali o alberi si trovano in India o in Cina, oppure in quale maniera 
dentro l’ostrica si forma la perla, ecc., entrando in siffatto gabinetto anatomico, 
dissipano ogni dubbio.
Ho visitato anche il palazzo del Granduca, di cui ho detto prima. A chi ha 
viaggiato appare senza tema di smentita che le antichità (ʿ antîḳa)12 che vi sono, 
ossia i ritratti fatti a penna di uomini di scienze (ḥükemâ) e altre personalità 
celebri del passato, e i disegni sui tavoli o fatti in guisa di tappeto in marmo e 
porfido raro e colorato in ciascuna stanza sono rarità senza eguali sulla faccia 
della terra.

10	 Il 15 giugno 1838.
11	 Nel testo sembra essere stata omessa una parola.
12	 Questa è una delle prime attestazioni in lingua turca della parola ʿantîḳa, dall’italiano 

“antico”, ad indicare i reperti dell’antichità. Mustafa Sâmi scrive questa parola con una ʿayn 
araba, del tutto incongruente, che richiama una falsa etimologia associata al termine arabo 
ʿatîḳ (antico). Sul concetto di ʿantîḳa, si veda Berardi 2021, 263-266.
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Il ventiseiesimo giorno di quel mese (19 giugno 1938) lasciai anche Firenze e 
dopo aver viaggiato quattro ore attraverso la Toscana diritto verso nord, raggiunsi 
nuovamente lo Stato pontificio.13 

3. Mehmed Rauf, Seyâḥatnâme-i Avrupa

Dopo un’ora e mezza sempre in treno (vapur ʿ arabası) partii [da Pisa] e nell’arco 
di due ore feci ingresso a Firenze, la capitale dello Stato di quel Duca, di cui si è già 
parlato. Questa è circondata tutt’intorno da incantevoli residenze estive, paesini, 
campi e giardini posti su piccole alture, mentre la città stessa sorge in un luogo 
pianeggiante. Cosicché, immersa in tutto quel verde, appare a chi la osserva da 
fuori tanto bella da lasciare senza meno sgomenti. Al suo interno ci sono un paio 
di piazze, una piccola chiesa in marmo, una torre piuttosto alta e c’è un parco 
alberato ben disegnato aperto agli abitanti della città per passeggiare lungo le 
rive del fiume. Dato che il fiume Arno (Armo), di cui si è già parlato, scorre anche 
qua, all’interno della città si vedono molti solidi ponti. In venticinque saloni di 

13	 “Ve mâh-ı merḳûmuñ yigirmi ikinci günü Roma’dan daḫi berren ḥareketden ṣoñra on sâʿat 
ẓarfında Papa ḥükûmeti ile Ṭosḳana vilâyeti beyinlerini taḥdîd eden ḳapıdan imrâr ve ol aḫ-
şam Sina ḳaṣabasında beytûtetle ertesi gün Ṭosḳana ḥükûmetiniñ pâyitaḫtı olan Filoransa 
şehrine biʾl-vuṣûl çend rûz daḫi orada ḳarâr olunmuş ve ḥükûmet-i meẕkûrede câlis-i ṣan-
dalî olan kimesne büyük beg maʿ nâsına Ġran Duḳa elḳâbıyla şöhret-şiʿâr ve bu ḥükûmetde 
mecmûʿ bir milyon nüfûs olaraḳ nefs-i Filoransa’da ṭoḳsan beş biñ sekene olduġu istiḫbâr 
olunup iskelesi Baḥr-ı Sefîd’de kâʾin Liġorna nâm meşhûr belde ve Filoransa’dan bir günlük 
mesâfedir. İşbu Filoransa’da memâlik-i Avrupa’nıñ ekse̱rîsinde olduġu mis i̱llü fenn-i ṭabâbet 
ve kimyâya heveskâr olanlarıñ biʾl-sühûle kesb-i maʿ lûmât eylemelerine medâr olmaḳ üzere 
bir cesîm teşrîḥḫâne mevcûd ve bunuñ mecmûʿ Avrupa’da kâʾin teşrîḥḫâneleriñ serlevḥası 
edügi ʿindeʾl-erbâb-ı müsḇet ve rûnümûd olup şöyle ki vücûd-ı insân ve gerek ecsâm-ı kef-
fe-i ḥayvânda her ne ḳadar ʿużv-ı ẓâhirî ve bâṭınî var ise cümlesiniñ ve ḥattâ raḥm-ı mâderde 
perveriş bulmaḳda olan eṭfâliñ mese̱lâ her bir ʿużvu ne renkde ise biʿaynihi ol renkde olaraḳ 
balmumudan [sic] maṣnûʿ nümûneleri olmasıyla ve ḥattâ her bir mûy ve ʿurûḳuñ mesâmât 
ve maḥalleri daḫi bilâ-noḳṣân ʿaynıyla iʿmâl olunmuş bulunmasıyla aʿ żâ-yı ṭabîʿiyeden ḳaṭʿ â 
farḳı olmadıġı ve yine bir oṭada ispirto ile memlûʿ şîşeler derûnunda ve gerek ḳadîd olmuş 
fîlden ḳarıncaya varınca ve sâʾir Hindistân ve Ameriḳa ḥavâlîsine maḫṣûṣ envâʿ-ı ḥayvânât-ı 
berriye ve baḥriye mevcûd olup dîger bir oṭada daḫî keẕalik balmumudan maʿ mûl rubʿ-ı 
meskûnda bulunan kâffe-i eşcâr ve meyve ve şükûfe resimleri olaraḳ ve yine bir başḳa oṭada 
daḫi nevâdir-i aḥcâr ve maʿ deniyât memlûʿ olup bu oṭalarda ṭaḳım ṭaḳım mevcûd bulunan 
şeyleriñ üzerelerinde esâmî ve keyfiyetini mübeyyin puṣulaları daḫi muḥarrer olmasıyla 
mese̱lâ Hind ve Çîn’de ne maḳûle ḥayvânât ve eşcâr bulunur ve ṣadef içinde inci ne ṣûretle 
ḥâṣıl olur ve sâʾir buña maḳîs aḥvâl ve esrâra kesb-i ıṭṭılâʿ murâd eden erbâb-ı maʿ rifet mâr-
ruʾl-beyân teşrîḥḫâneye duḫûl eyledikde izâle-i iştibâh eder ve mûmâ-ileyh Ġran Duḳa’nıñ 
sarâyı daḫi muʿâyene olunmaġla mevcûd olan ʿantîḳa yaʿ nî eslâfda geçen ḥükemâ ve sâʾir 
nâmdâr kimesneleriñ ḳalem ile işlenmiş ṭaṣvîrleri ve maṣalar üzerinde ve gerek elvân ve nâ-
dîde ṣomaki mermerler ile her bir oṭaya ḳâlîçe şeklinde iʿmâl olunmuş resimler rû-yi zemîn-
de bî-mis ḻ ve nâ-yâb olduġu erbâb-ı seyâḥat ʿindelerinde âzâde-i kiẕb ve irtuyâbdır ve mâh-ı 
merḳûmuñ yigirmi altıncı günü Filoransa’dan daḫi ḳâdime-cünbân ve dört sâʿat Tosḳana 
hükûmetinden güẕâr olunduḳdan ṣoñra reh-i râstımız cihet-i şimâliye ile yine Rim Papa 
ḥükûmetinden nümâyân olmasıyla …” (ARMS, 15-16).
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un’ala imponente e ben disegnata del palazzo del Duca ci sono tantissimi dipinti 
rari realizzati dal celebre Raffaello e da molti altri pittori di grande fama. Ci sono 
anche tanti tavoli molto rari, ciascuno del valore di due o trecentomila ġuruş, 
realizzati con un tipo diverso di mosaico, fatto con piccole pietre naturali nei 
loro colori originali, e non in cristallo come quelli fatti a Roma, e tutti vanno 
per ammirarli. Diversi artisti traggono ispirazione dai ritratti summenzionati.
C’è anche un altro palazzo molto grande in cui si trovano innumerevoli dipinti 
preziosi di ampie dimensioni e quattro o cinque ritratti delle donne amate da 
Raffaello, dipinti da lui stesso14. Al suo interno vi sono anche delle statue (istatu)15 
e, in particolare, ve ne sono alcune così famose per i canoni europei, che – ho 
appreso – Napoleone all’epoca delle sue conquiste le prese e le trasferì a Parigi, 
e solo in seguito sono state recuperate.
In un altro imponente palazzo ben disegnato, sono conservati sottovetro 
campioni di tutti i minerali e vegetali, grandi e piccoli, che ci sono sulla faccia 
della terra. Mentre in un’altra parte sono collocati in ordine gli scheletri della 
maggior parte degli animali terrestri e marini, con l’interno riempito di sostanze 
chimiche e con sopra etichette che riportano i loro nomi. Un’altra sezione adibita 
a gabinetto anatomico ospita riproduzioni in cera del corpo umano e di alcuni 
animali e piante in fogge diverse, che non si distinguono affatto dagli originali, 
arrivando a mostrare tutti gli organi e le membra, fin nelle venuzze più sottili 
dell’occhio. I corpi di bambini, fin dal principio nell’utero e partoriti, sono 
collocati in barattoli ad intervalli di quindici giorni l’uno dall’altro, secondo 
l’aspetto e la forma che hanno assunto mese per mese entro un determinato arco 
di tempo. Queste dissezioni anatomiche (teşrîḥ) sono opera della stessa persona 
che ha realizzato i pezzi che si trovano nel gabinetto di anatomia di Vienna e in 
nessun altro luogo eccetto quello ci sono cose simili.
I suoi abitanti attuali sono ottantacinquemila, mentre la popolazione che risiede 
in tutto il suo territorio arriva a due milioni. Hanno grande maestria nel realizzare 
quel tipo di mosaico in pietre dai colori naturali, nel modo descritto in precedenza, 
e nell’intrecciare oggetti come cappelli di paglia e cesti di vimini sottili.
Fatti due giorni di sosta, mi rimisi in viaggio per via di terra per visitare Venezia. 
I territori di questo Stato della Toscana sono il luogo più fiorente d’Italia. Gran 
parte dei loro campi sono persino cinti da mura in pietra ben allineate. Passai su 
alcune montagne e attraverso località così belle e rigogliose da lasciare stupefatti, 
e giunsi nella città di Bologna, che si trova a diciotto ore di viaggio di distanza 
e rientra fra i possedimenti del governo di Roma.16

14	 La Galleria degli Uffizi.
15	 Per descrivere le statue classiche, Mehmed Rauf usa il termine istatu, un prestito dall’italiano 

“statua”. Non sono a conoscenza di altri casi di autori ottomani che adottino questa parola.
16	 “Bu maḥalden bir buçuḳ sâʿat ṣoñra yine vapur ʿarabasıyla ḥareket olunup iki sâʿat ẓarfında 

Duka-ı müşârünileyhiñ maḳarr-ı ḥükûmeti olan Filoransa’ya dâḫil olundu. Bu şehriñ cevâ-
nib-i erbaʿ asında küçük küçük ṭaġlar ve üzerlerinde dilnişîn ṣayfiye ve ḳariye ve tarla ve 
bâġlar olup aṣıl memleketiñ yeri düz olmaġla ḫâricden bu çemenzârıñ içinde şehir bir ṣû-
retde güzel görünür ki müşâhid olan bayaġı ḥayrân olur. İçinde bir iki meydânı olup ufaraḳ 
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mermerlerden inşâ olunmuş ġarîb kilise ile uzunca bir ḳule ve ahâlî-yi memlekete maḫṣûṣ 
sâḥil-i nehirde gezilmek için muntaẓam bir aġaçlıḳ vardır. Ẕikri sebḳat eden Arma nehri 
buradan daḫi cereyân etmekle dâḫil-i memlemetde ḫaylî metîn ḳöprüler daḫi görülmüşdür. 
Duḳa-ı müşârünileyhe maḫṣûṣ olan sarâyıñ bir dâʾire-i cesîme-i muntaẓamasınıñ yigirmi 
beş ḳadar ṣalonunda meşhûr Rafaʾil’iñ ve sâʾir kesb-i ṣît etmiş nice ressâmlarıñ yapmış ol-
duḳları ḳatı küllî nâdîde resimler ve Roma’da yapıldıġı mis i̱llü yapma billûr ile olmayıp aṣıl 
renkleri ṭabîʿî ufaraḳ ṭaşlar ile yapılmış dîger bir nevʿ-i mozayıḳlı her biri iki üç yüz biñ 
ġuruş ḳıymetinde pek çoḳ nâdir maṣalar olmaġla herkes gidip bunları seyr ederler ve ẕikr 
olunan ṭaṣvîriñ baʿ żı muṣavvirler örnegini daḫi alırlar. Dîger pek büyük bir binâ daḫi olup 
onda da lâ-yuʿad ḳıymetli kebîr ṭaṣvîrler ve Rafaʾil’iñ maʿ şûḳalarınıñ dört beş ḳıṭʿ a kendisi-
niñ yapmış olduġu emsâ̱lsiz ve nâdir ṭaṣvîrler ve baʿ ẓı istatular olaraḳ hele içlerinde birḳaç 
istatu vardır ki Avrupaca meşhûr olmaġla buraları Napolyon’uñ yed-i taṣarrufuna geçdi-
gi vaḳit bunları Paris’e ḳadar alıp götürdügü ve mu aʾḫḫaran teḳrâr celb olunduġu istiḫbâr 
olundu. Dîger muntaẓam ve cesîm bir binânıñ içinde daḫi rû-yi arżda büyük ve küçük ne ḳa-
dar maʿ deniyât ve nebâtât var ise mecmûʿunuñ câmlar içinde nümûneleri ve dîger ṭarafında 
berr ve baḥirde olan ḥayvânâtdan ekse̱rîsiniñ ḳadîdleri içerilerin eczâ ile ṭoldurularaḳ tertîb 
üzere vażʿ olunmuş ve puṣulalarla esâmîleri üzerlerine yazılmışdır. Bunuñ bir dâʾire-i cesî-
mesi daḫi teşrîḥḫâne olaraḳ vücûd-ı insânıñ ve baʿ żı ḥayvânât ve nebâtâtıñ ṣuver-i mütenev-
viʿe ile aṣlında aṣlâ farḳ olunmaz ve ince göz ṭamarlarına varınca kâffe-i âlât e âʿżâsı görünür 
ṣûretde balmumudan müteʿ addid ṣûretleri yapılmış ve ibtidâ raḫme [sic] düşen ve dünyâya 
gelen çocuḳlarıñ müddet-i maʿ lûma ẓarfında aybeay kesb etdikleri şekil ve ḥey eʾt üzere ṣıra-
sıyla biribirinden on beşer günlük araları olmaḳ üzere hepsiniñ ʿaynen şîşeler içine vücûd-
ları ḳonulmuşdur. Bu teṣrîḥleri daḫi Viyana teşrîḥḫânesinde bulunan ḳıṭʿ aları iʿmâl eden 
adam yapmış ve emsâ̱li oradan başḳa bir maḥalde yoḳdur. Sekene-i mevcûdesi seksenbeş 
biñ ve mecmûʿ-ı memâlikinde mütevaṭṭın olan ahâlî iki milyon nüfûsdur. Ẕikri sebḳat etdi-
gi vechle renkleri ṭabîʿî ṭaşlardan bir nevʿ-i mozayıḳ yapmaḳ ve ince ḥaṣîrden şabḳa ve sepet 
mis i̱llü bâʿżı şeyler örmekde (sic) pek mahâretleri vardır. İki gün tevaḳḳuf ile Venedik şeh-
ri daḫi görülmek üzere baʿ dehu berren ḥareket olunup çünki bu Tosḳana ḥükûmeti arâżîsi 
İtalya’nıñ eñ maʿ mûr maḥalli olup ḥattâ ekse̱r-i tarlalarının eṭrâfı ṭaşdan munteẓam sedler 
ile maḥfûẓ olduġundan istiġrâb olunacaḳ ṣûretde maʿ mûr ve güzel maḥallerden ve bâʿżı ṭaġ-
lar üzerinden biʾl-mürûr on sekiz sâʿat mesâfesi bulunan ve Roma ḥükûmeti memâlikinden 
maʿ dûd olan Bolonya şehrine muvâṣalet olundu” (SAMR, 16-18).
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